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Sulla riva del Lago di Ceresole paesino ai piedi 

del Parco Nazionale del Gran Paradiso sorge 

l’hotel Locanda del Lago un albergo tre stelle di 

proprietà della famiglia Olivetti, Luigi Marta e 

i loro tre figli Alex di 30 anni che lavora come 

barista in hotel, Bianca di 27 anni la maestra 

elementare del paese e Paolo di 24 anni che 

studia per diventare dottore. In albergo lavora 

come cameriera anche Simona, la ragazza di 

Alex.  

Il venerdì è giornata di arrivi e partenze, e in 

albergo c’è sempre una gran confusione. Quel 

venerdì sono tutti in fermento per l’arrivo di un 

turista straniero che ha prenotato la loro 

camera migliore. 

«Simona per favore andresti a controllare 

che la suite azzurra sia pronta il cliente non 

dovrebbe tardare ad arrivare.» 
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«Certo signora Olivetti vado subito» e si reca 

nella suite al terzo piano della struttura. 

Intanto lungo la strada che porta al lago, sul 

rettilineo delle rane un Renegade grigio aspetta 

l’arrivo del carroattrezzi proprio nel mentre 

che Bianca sta’ passando di lì in scooter. 

«Buongiorno, serve aiuto?» 

«O, grazie!» le dice Peter arrabbiato «ho 

chiamato i soccorsi. Se solo si decidessero ad 

arrivare.» 

Allora Bianca gli dice: «Deve portare 

pazienza il paese più vicino in cui c’è un 

meccanico è a trenta km da qui. Ma se vuole io 

posso darle un passaggio.» 

«Ci mancava anche questa, adesso ho pure 

problemi col telefono. Non c’è connessione da 

queste parti?» chiede alla ragazza e lei «qui non 

prende ma in paese c’è il Wi-Fi e ogni struttura 

alberghiera ha la sua connessione. Beh senta se 

non ha bisogno io vado mi aspettano a scuola. 

La saluto!» 

Fa per andarsene ma lui la blocca «le devo 

chiedere scusa, sono stato maleducato con lei 

che invece è così gentile. Mi chiamo Peter 

Gordon e sono arrivato da Londra stamattina 

alle nove, ho sbagliato diverse volte strada per 

colpa del navigatore, ma alla fine credo di 
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essere arrivato a destinazione. E per di più 

sono due giorni e due notti che non dormo e 

quindi sono nervoso.» 

«Si figuri capita a tutti un momento no. Io 

sono Bianca Olivetti maestra elementare alla 

scuola del paese. E comunque il passaggio è 

sempre valido, se si fida a lasciare la macchina 

qui. Può sempre tornare dopo a prendere i 

bagagli. Io intanto potrei accompagnarla in 

albergo, mi dica solo dove deve andare.» 

Certo che è veramente un bel ragazzo come 

se ne vedono pochi da quelle parti, sta 

pensando Bianca mentre aspetta che lui si 

decida a salire sullo scooter «allora dove la 

porto?» gli chiede la ragazza. Lui alla fine 

accetta il passaggio. 

«Alla “Locanda del lago”.» Che coincidenza 

l’albergo dei suoi. 

«Ai suoi ordini capo, metta solo il casco» poi 

lei sfreccia via ridendo. 

Appena arrivato in albergo il signor Gordon 

va alla reception per registrarsi e sente Bianca 

parlare col proprietario «ciao papà il signore è 

rimasto a piedi lungo il rettilineo delle rane ha 

già chiamato il carroattrezzi però non è ancora 

arrivato. Potresti accompagnarlo a prendere i 

bagagli? Io scappo che sono in ritardo. Saluta 



 
10 

la mamma, ci vediamo domani mattina» e 

passando di fianco alla reception «arrivederci 

signor Gordon buona vacanza» ma lui non 

vuole ancora lasciarla andare. 

«Se ha un minuto vorrei chiederle una cosa. 

Qui in paese c’è qualcuno che noleggia 

biciclette?» e Bianca «può chiedere a mio 

padre, ne ha quattro o cinque da affittare ai 

clienti dell’albergo» e se ne va.  

«Buongiorno signor Gordon, sono Luigi 

Olivetti proprietario della struttura. La sua 

suite è pronta, ora se vuole seguirmi prendo la 

macchina e la porto a prendere i bagagli. 

Intanto dico a mia moglie di iniziare a 

preparare il pranzo.»  

Proprio in quel momento la moglie esce dalla 

cucina insieme ad Alex «signor Gordon lei è 

mia moglie Marta la cuoca migliore di tutto il 

paese è lui è mio figlio Alex» allora il ragazzo 

«signor Gordon benvenuto nel nostro albergo 

di qualunque cosa abbia bisogno può rivolgersi 

tranquillamente a me, io se posso l’aiuto molto 

volentieri.» 

Interviene suo padre: «Alex visto che sei 

libero accompagna il signor Gordon a prendere 

i bagagli. Ha la macchina rotta sul rettilineo 

delle rane.» 
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Mentre sono in macchina Peter curioso «la 

ragazza che mi ha accompagnato in scooter 

credo sia sua sorella? È possibile?» 

«Sì! È mia sorella Bianca la maestra del 

paese.» 

«La ragazza mi ha detto che posso chiedere 

a voi per affittare una bicicletta? Sa io in 

Inghilterra sono abituato a fare lunghe corse 

nel parco vicino casa e qui ho paura di 

annoiarmi.» 

Allora Alex che vuole fare un po’ di pubblicità 

al paese gli dice: «Dopo pranzo se ha dieci 

minuti liberi, con una cartina dettagliata le 

mostro i posti più belli per fare escursioni e se 

ha bisogno di un accompagnatore non c’è 

nessuno che sia più pratico di mia sorella 

Bianca. Noi ragazzi pensavamo che volesse 

fare la guida turistica invece lei preferisce stare 

con i bambini. Anche se in estate parte da sola 

per fare escursioni e sta via anche parecchi 

giorni» e lui dubbioso «ha detto noi ragazzi? 

Lei e il fidanzato di sua sorella?» 

«No mia sorella non ha il fidanzato. Io e mio 

fratello Paolo.»    
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Quando tornano in albergo Alex va ad aiutare 

sua madre in cucina e suo padre accompagna 

l’ospite in camera. 

«Signor Gordon se vuole seguirmi le mostro 

la camera. È la nostra suite migliore dal 

terrazzo si vede sia il lago che i ghiacciai,» gli 

dice Luigi mentre lo accompagna in camera 

«vuole che le faccia suonare il telefono quando 

il pranzo è pronto?» e Peter «grazie Luigi lei è 

gentilissimo. Comunque il tempo di fare una 

doccia e scendo sotto. Quindi non si disturbi a 

telefonare. A dopo.» 

Nel mentre che disfa la valigia gli squilla il 

telefono. «Pronto?» 

«Peter tesoro perché non ci hai telefonato? Io 

e tuo padre eravamo preoccupati.» 


